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La preparazione delle elezioni 
grande occasione di democrazia 

Nelle riunioni dei genitori si va sviluppando un dibattito di ampiezza straordinaria che coinvolge anche cittadini per la prima volta partecipi di iniziative collettive 
Argomenti e linguaggio non ricalcano ie forme tradizionali delle discussioni politiche - Emergono quadri nuovi e si sperimentano modi originali di lavoro comune 

Lettere 
aW Unita: 

Perchè i genitori 
non «disturbano» 

< ( G U I N S E G N A N T I h,uno 
sempre ragione, perche s.» 

ne Intendono > ha 1.0-1 tenuto 
l'altro giorno un padre noi 
suo intervento .n uni -.cuo
ia mecl.a romina 

Lo stesso concotto, sepoure 
con diverse Mlimature, torna 
Bpe.sso ne! d.battìi, scoiisttc. 
di questi giorni e assieme a 
quello del danni che provo
cherebbe «l'entrata della peli 
tlca nel.a scuola», v ior.se 11 

£lu diffuso ira coloro che nel-
' riunioni per la prepara 

zion-? delle Uste del ponitori 
«sprimono dubbi o diffiden
ze verso alcune formula/Ioni 
lei programmi democratici per 
gli organi collegiali. 

Va detto .subito che sareb
be errore dare, a chi avanzi 
la convinzione della indiscus 
sa supremazia degli Insegmn-
tl, 1 etichetta di conservatore 

peggio ancora di fascista 
Spesso, specialmnnt1 nelle ele
mentari, chi esprime 11 des1-
derìo che f futuri rappresen
tanti del gen'tori nel Consi
gli «non Infastidiscano» 1 do
centi, sono padri e madri sin
ceramente democratici che do 
slderano una scuola più ser a 
che possa dare a: loro tigli 
più e meglio di quinto ha 
dato loro 

• Un operalo attivo noi slnda 
l cato. spiegando le rag.on1. per 

cui In unti riunione aveva 
espresso questa opinion", si 
diceva convinto che avvenisse 

j nella scuola quel che avveni-
J va nella sua fabbricn N-"*!la 
•sua mansione spec'flca azglun-
Igeva solo i compagni di rc-
[ parto — e neppure tutti — 
{avrebbero potuto fare osser-
Evasioni «tecniche» utili al suo 
(lavoro, mentre Pntervento di 
| u n maestro o di un avvocato 

gli avrebbe solo fatto perdere 
| tempo o forse addirittura pro
vocato danni II che. aggiun
geva, era tutt'altra casa dalla 
potta generale per le conqui
ste economiche, soc alt e pol
itiche delle masse Invoratrlc1, 
_er la quale non m-",tt°va In 
dubbio che servissero e an*l 

(fossero indispensabili la p.v.' 
clpazlone e 11 contributo de

gli l i tri lavorator. 

Ecco dunque il caio di con
vinzione sbagliata nelle sue 

Iconclusionl ugll insegnanti 
anno sempr1 ragione»), che 

nasce però da considerazioni 
che non debbono essere re
spinte a priori come reazio
narie e che e Invecp necs sv 
ttlo controbattere con appo
nenti pacati e convlncent'1 

Val tra parte uno d^gll irse-
jnamenti più importuni, que 
Sta straordinaria «csplos one» 
democratica eh-* sono te riu
nioni de gcnttor., e proprio 
quello della n^cess ta di ar-
_oment ir*> le proprie op n o 
ni presupponendo non zia un 
(avversario intenzionalmente 

•arroccato su posizioni pollt 
lene d! partito, ma un cittì-

Alno che, spasso partendo da 
giuste esl'/en/e, pensa di -iod-
alsf.irle adottando formule 

adeguate o addir.ttura con 
cproducentl 

ì> Da qui la concretezza e la 
Innovila)» delle argomenta/ao 

ni e d<*' Umiliaselo eh1 c a n t 
erlz'/.ano le assemblee e le 
riunioni dei genitori n̂ Me qiu 

[11 la politica >' predente n 
sua acce7lone assii or1* 

Binale, «div-rsa» non *ia p°r 
1 suoi contenut d' tondo (de. 
nocrazii, an'.f ise i*no r fow-

ccc 1 ma per I suo, modi 
1 le sue espicss oni sneeifierr 
osi a dimostrar**1 mtondatez 

del cons deraro 1 nu^it-1 
1 prole.vsori rome utdcttl 

fa.1 lavori» che non vanno «d -
•turb.it.), s. stanno pollando 

•argomenti convince it eh-- ol-
Itretutto. lungi da' suonale of 
[fesa per gli insegnanti ne esv 

ano il ruolo a ss'turandoci 
fun i dignità .soc ale e profj*. 

»lonA.'e e che tinoia non han 

mai avuto 
• Si discutono inta't. le ca 
atteristiehe peculiari cU'da 

|«professiona.ltn» del, insegna 
nento. in cu • .ntrecc'o pirt. 
ilarmente complesso e pra 

tlcameme Inscind bile d. toi-
Ime, tecniche e contenuti da 
•all'Intervento e-.torno una tur 
Jzlone a-v>ai d.versa da quel 

• t 

la che ha .n a.tre attivila .a-
velative 

Neppure quella che la p.ù 
sempl ce operazione Udatt.ci 
può infatti prescindete dal 
«come» e dal «chi»' si rivoi-
s • Il suo successo e stretta
mente legato non solo a.la 
conoscenti ed alla giiiita va
lutazione della s.tua/Ione so
ciale e psicologica in cui si 
svolge, ma ni contributo di 
esper.cn,;a e di cultura che 
questa saUia/'onc esprim7- Da 

ciò l'esigen/a dell'apertura del 
la scuola alla società e li 
funzione non so'o utile, ma 
lnd..-)pensabile dei genitori che 
di questa apertura sono vali-
dKs.ma --'.-.pressione 

Ecco perche 1 genitori nel 
Consiglio di classe e di isti
tuto porteranno 11 loio contri
buto all'azione educatrice e 
culturale degli .nsegnantl. an
ziché «disturbarla» con la lo 
ro «'ntiusione», arricchirai! 
no la funzione d*1! docenti an 
zittio limitarla, ottrendolc slip-
porto di altr" esperienze e di 
terreni d espressione più vast . 
aggiunger inno serietà e quali-
licazione all'insegnamento an
ziché inserirvi Indebite inge
renze 

Questa convinzioni general1, 
nelle riun onl spesso trovano 
espressioni particolari, convln-
centisslme nel loro contesto 
concreto Nel suo Intervento, 
per esempio, una madre af
fermava cha non avrebbe mal 
preteso di dire la sua sulla 
radice quadrata, ma che ciò 
non escludeva l'utilità che lei 
portasse nei Consiglio di clas
se la riflessione bit alcuni fat
ti che, a suo parare. Influi
vano sulla «negligenza» da 
cui '•ra afflitta la maggioran
za della classe apparentemen
te chiusa all'apprendimento 
della suddetta radice qua
drata «Potremmo assieme, 
rappresentanti dei genitori e 
professor! discutere come, 
quanto e se inilirsce anche 
su questo episodio specifico 
il fatto che molti alunni, fi
gli di lavoratr'.c1 a domicilio, 
studiano distratti dal rumore 
continuo e 'rritante dei picco
li telai e Interessatissimi in
vece ai discordi familiari sul 
le se ad •••ve delle cambiali per 
l'acquisto di queste stesse 
macchine Forse si potrebbe 
trovare un modo per 'nteres-
sire di più i ragazzi alla ra 
dice quadrata, per farli eser
citare nn' calcoli lontani dal 
ch'asso delle macchine casa 
lmghc» 

Un esemplo marginale, que
sto, forse meno efficace e com
piuto di tanti altri che arr.c 
chiscono le discussioni fra gè-
n tori Essenziale p r ò e che 
tutti mostrano la volontà di 
partire dil particolare per or 
r.vare al generale, di convln 
cere e non di sopraffare, di 
fate 1 unita basandola su esl 
gen/e che sono unitarie n--i 
fatt. e che per questa loro 
caratter.stica hanno In gene 
re li meglio sul tentativi di 
divisone arttf'ciosa, di arbi 
tra:-, steccati Ideologici, di 
.strumentaiizzaz'onì di parte 

Ch ' .n questo tipo cosi mio 
vo di dtscuss'onc di truismi 
s'ano quasi sempre assetit I 
tem polit.ci di cui e porta
ti".ce nel.a scuo'a e nella so
cietà ia Djmocrazia cristiana. 
non stupisce, poiché essi non 

hanno presa eìflcace sulla real
tà della vita di ogni gioì-
no delle m.is-e lavoratrici che 
sono le vere protagoniste di 
queste el'vioni. a! loro posto, 

•'dn\e non s'iio incora glun-
t ce n siillKi'-nte lor/a l'imir 
grò e 11 convinzione democra 
tici, s\ trovano le remore le 
titub m/e. le dilt,dr t"/e t'plche 
d( ' cos dcletlo qu ilunquismo 
rsse. p"io. n^l d.batt.to di 
ma- a d ciucst giorni vengo 
m quasi sempre sparse d.i'la 
.iz one unitaria "-erena e argo 
ment ita. poi tal 1 avant1 da un 
numeio straordtnarlament ' 
glande di e ttadini democratl 
ci <quadn» ong.nall e nuo-
v. del mo\.mr,nto di ma.ssa 
per li -innovamento della 
seuo,.*. che sta crescendo con 
ecce'/.on.ile v gote attorno al
le el vajn 1 deg.i organi colle-
gai II 

Marisa Musu 

Lo scadenze elettorali si vanno fa 
tendo sempre più ti tic e \ iene segna
lata quasi ovunque un'intensa attività 
d 1 paiU cL'i genitori 

Nelle elementait sta terminando — il 
limite e demani a mezzogiorno — la 
presentazione delle liste cominciata lu
nedi, mentre è iniziata da mercoledì l.i 
piopaganda ali interno degli editici sco 
Listici C\A patte dei canti d iti e dei pie 
sentaton di lista 

Non si hanno notizie di riunioni di 
illustrazione delk liste me spetta una 

per ciascuna l.staì svolte in questi due 
primi «.orni di propaganda ma è stato 
invece gut utilizzato lo spazio che al-
1 interno di ogni stuoia v.ene assegnato 
MÌ ogni lista per l'ali issane della prò 
paganda. 

Finora non si sa di ricorsi iniziati 
dai presentatori di lista ;il provvedi 
tore, ma poiciié il termine scade il 2') 
gennaio è possibile che ciò avu-nga in 
qualche caso specilico. 

Lunedi prossimo 27 intanto, mentre 
verranno presentate le prime liste per
le scuole med»e dell'obbligo, le Com

missioni elettorali delle elementari do
vranno ai'iiggero (se non 1 hanno latto 
prima) lo liste delmitive dei candidati 
con il verbale delle decisioni. 

Nelle scuole med.e inferiori fra oggi 
e demani si sta terminando l'autenti
cazione delle tirine — che come è noto 
de\e avvenire firma |x-r firma e non 
e umulaliv aniente — dei presentaton e 
dei candidati delle liste che intendono 
ottenere il primo posto e quindi verran 
no presentate lunedi mattina all'aper
tura delia segreteria della scuola. 

GLI ENTI LOCALI 
forza decisiva per facilitare la partecipazione popolare al 
voto per assicurare in ogni scuola votazioni libere e ordinate 

Ld legge 477 e i decreh delegati hanno escluso dai consigli di circolo e di ist i tuto i rappresentanti 
dei comuni e delle province. Ciò e grave, perchè la cooperazionc degl i enti locali e indispensabile 
per far funzionare la scuola. Anche nel meccanismo elettorale, nonostante le specifiche competen
ze (sono infatt i i comuni che nelle elezioni pol i t iche e amministrat ive devono tenere aggiornate le 
liste degl i elettori e predisporre locali, cabine, etc.) il loro ruolo non è stato riconosciuto 

LECCE 

Intesa 
unitaria 
fra gli 

studenti 

IL MINISTRO HA VOLUTO TAGLIAR FUORI I DALLE ELEZIONI SCOLASTICHE 
Il risultato è un meccanismo elet 
torale: 
• confuso e complicato; 

che olire scarse Karnn^ie di de 
mocrazla, segretezza e liberta 
di voto, 
che ricade tut to sulle segrete 

GLI ENTI LOCALI POSSONO FARE MOLTO' 
• per spiegare agli elettori come 

si la a votare, 
per sempiltlcare le cose; 

rie delle scuole (già oberate di 
altri compiti) ,i cui si addos 
sano nuove e impegnative re 
sponsablhtà. 

per aiutare le segreterie delle 
scuole. 

GIÀ' MOLTI COMUNI SONO INTERVENUTI, IN ACCORDO CON LE AUTORITÀ' SCOLASTICHE; 
distribuendo 11 testo del decreti 
delegati, opuscoli illustrativi, 
e t c ; intorniando gli elettori a 
mezzo di manifesti, etc.; 

organizzando dibattiti pubblici, 
confronti Ira le forze politiche, 
sociali e culturali, incontri con 
pedagogisti, e t c ; 
creando uffici informazione che 

E METTENDO A DISPOSIZIONE DELLE SCUOLE; 
la collaborazione dell'ufficio 
elettorale e dell'anagrafe per 
la redazione e 11 controllo degli 
elenchi degli elettori; 
locali idonei per le assemblee 
e le riunioni di quelle scuole 
non in possesso di ambienti 
adatti; 
il contr ibuto dei propri ulflci, 

centrali e periferici, per seni 
pllficare al massimo l'autenti
cazione delle firme da parto del 
segretario comunale; 
11 materiale necessario per lo 
esercizio del voto e per assi
curarne la segretezza (urne, ar 
redi, cabine i; 
le attrezzature e il personale 

spieghino agli elettori come si 
ta a votare, utilizzando anche 
gli organi del decentramento 
(quartieri, delegazioni, circo 
scrizioni, e t c ) ; 

per ciclostilare o s lampare elen 
chi e schede che rechino già 
stampigliati (per semplificare 
la espressione del votoi ì nu
meri delle liste ed ì nomi dei 
candidati; 
i mezzi per il t rasporto degli 
elettori ai seggi, specie nelle lo 
calita rurali e montane. 

I GENITORI DEMOCRATICI CHIEDANO 
VENTO DEI COMUNI 

PUBBLICAMENTE L'INTER 

I CONSIGLI COMUNALI DIBATTANO 
ELEZIONI SCOLASTICHE 

I PROBLEMI CONNESSI ALLE 

GLI ENTI LOCALI HANNO UNA GRANDE POTENZIALITÀ' DEMOCRATICA. ESSA NON DEVE ANDARE SPRECATA 

# per vincere l'impostazione burocratica dei decreti # per superarne i 
limiti # per aprire la scuola alla società 

LECCE, 23 
Una impelante intesa uni

taria e stat.4 raug unta a 
Lecce Ira giovali, comunisti, 
socialisti '* democristiani eli
ca l'a/ione di condirne nella 
•scuola e .segnatamente, cr
ea ie piovame scadenze ton 
nesso aK'attiia/ione dei de 
creti d<\<_yitl 

In un ampio dcK limonio. 
•>oltosci\tto dalle Ire orfani/-
«talloni tf.o\an:!., il afferma 
che o.vstr una concordanM d. 
fondo sulla necessita di con
durre una/.one unitaria con-
t:o le de veneta/.ioni strut' u-
J'ill di una satola ormai m- | 
capace di forn re una seria I 
piepai i/'one. " si ribadiste ' 
altiesi ìesUen/a d. Un mu- ' 
t-rncPto prò tondo de! mecca ' 
n'.snii econome 1 e socia.i che 
OMJ.Ì impongono la dequ.ilitl-
canone, non olii uno alcuna 
possibilità di ut.le inser.men
to, determinano uno spreto 
asMtido di .meiii.e e di ca-
pac ta piocluttiv 

I«i piitet pa/ione dey'i stu
denti, del docenti, dei sinda
c a , de„'li Knti lodili ai nuo-
\ ' orfani di gestione potrh 
servire, socialmente nel Sa
lente, a compier--* nuove scelte 

ad esempio — m ordine 
ni tipo di scuola da Istituire 
o ria poten/.are (e in questo 
.senso il «distretto» avrà una 
funzione determinante» .sulla 
base del rapporto che d-">ve 
.stabilirsi fra scuola, società. 
e mercato del lavoro. 

C rea la presentazione delle 
liste, i tre movimenti KÌO 
\anill hanno concordato di 
costituire un organismo stu
dentesco unitario e-autonomo 
nel quale tutti 1 «lovani de
mocratici « antlfasc'.stl si 
possano riconoscere, un or-
K.in.smo che rifiuti o«ni pre
tesa Integralistica e ldeolo-
ci//,inte che s t ib lisca un or
ganico collegamento con 1 la
voratori e con le loro orga
nizzazioni s.ndatall, e che 
predisponga liste «legate ad 
un chiaro programma iw'i-
tieo che esprima un alto già-
do dì unita desìi studenti » 
aperte a tutti i giovani che 
credono nella concezione plu
ralistica della scuola, che lot
tano per li diritto allo stu
dio, che vogliono rinnovare la 
scuola nelle sue strutture ma 
tcrlali e nei suol ordinamenti 
didattici e culturali. 

Eugenio Manca 

L'interessante iniziativa di un gruppo di madri e di padri 

i i 

Come dalle discussioni elettorali 
nascono nuove forme organizzative 

Una «lettera aperta» ai genitori, professori, studenti di un liceo - Gli obiettivi dell'attività del gruppo 
Il recupero alla democrazia dei giovani ingannati dai fascisti - Vincere l'inerzia burocratica 

segnalazioni 
« DALLA CALAMITA AL MOTORE ELETTRICO » o 

« I SEGRETI DEL VOLO » di Amedeo Gigli, Edi
tori Riuniti, pp. 61 , pp. 63, L. 1500 ciascuno 

Un'interessatile iniziatica e 
stata p'esa a Rt>nm da un 
(jiuvpn di (/enttfjìi di un IK'CO 
ciiissicu ette ha limito una 
tell'Tcì aprila ni genitori, cu 
pi-Dìcroti ed acjh studenti 
deU'istitut't Eccone il testo' 

«. L cut ata in w^oiv dei de
ci, ti pei la turma/ioru' e l e 
k/ume dei Consigli di classe. 
di Istituto e di Distretto rap 
presenta un occasione impor
tante per lar st die. attia\er-
so il consapevole impegno di
gli studenti, dei docenti e dei 
lenitoli la scuola 'taliana di-
\enti strumento pai dt ic . i t j 
eli t* rma/ione umana e civica, 
attuando più pienamente i 
oiineipi cklla Costitu/mne re 
pubblicaiia 

Perche c|Ue->tu a\ \<~ÌVAA è in-
dis'K-ns.ibilt clic la partecipa-
/IOIU .ille e le/ioni degli orga
nismi pivusti -*ui '.i |JIÙ am
pia possibili, e si,mo eletti 
r.tppiesentanti <U i gemton 
,i.,pa: tenenti .ti diveisj ceti 
secali eh •, ispiiaiuìusi ai p.'in 
cipi della rlemoer.i/i.i, interi 
ciano collabo! ai e pu n a meni • 

i ' i l s t u d e n t i con in 

UHI* t'1 111» L H (I 
i M d u i e • i a . 

.i i ,M- t cti u' 1 a 

i/ i) .i(l u-ia Sorto eli.* ,)ii / . o s i >>i ti \* 
ItUH \ a co lai) i <'eg i I li 'ul i K 
l e un I < n k i IOI ina e u ,) il 
I c l a s - . d< -, i si • i-i -,iit) i ui I) ,i't ti ,) u u i d \ i l ' i r e i t eli a 
| PI' s i tne . u-.li i. o'i • o t i lì tu * e fini hi), i h i« nd >n< 

a p p i i v / a b t u MIMI U tt I U •\ìi\ la Ti | >t i b i n i b r u * i i - i a / / i Ino , 
| d e ' u t ' i l i ^ 'o s -. e>* i o 

S f , " , MI n. ) . _ ( n I i . > I O I M ' M . lo K i I M . \» lo II. 

I na r r i n i < i p n * \/ >> <\ o i- d i n u > i i * , . , i o . 
| b t i f i l a ' «J* m i 'M. . . i ' i i il n i s i i' t * s i i \ i J. i 
| P i z / a ^ >t"t> i1 U M I I t u i i q < ' * i e l q H s' i[ |, s JOCI! ._ 

klb; c l t d i c a c A . i n ' . l i t i * a P C " <-»iiart <f •• i — •JliO-on-ji'U 
U ricerca cLiavucti e la .'orn^z-o.-.c CU,ILI-&A 

nti s i ^ l l . l l 

\ t a l e s . u 
b a t t i l i ii, s 
t e n u t i s i p u 

am.Ji di 
i-»Nembl e 
scuola e 

olt.iio iris 
untoti e t̂u l( nti the ad esse 
hantiii i) ii u-i ip ito e' s* ito ,K 
i MI di costmi.u un C.iuppu 
di u< n.tui* i>< '• la '1 MIO i'a/i i 
no .i se i » i . ( o u .i K\\ si 
i a OITI-LOU ) in i|t.i a,i mu.a 

Uva prcpontfona alia rUlea-

sione e all'atten/ione di ile 
min-i. pioUssoii i studenti 
j£ii obiettivi e le Dualità del 
la piopria ti/ione in lela/m 
ne ai problemi che ritengono 
più si^miicalni, e cioè 

a) contribuire, con i docenti 
e Uh studenti e attrawiso 
una partecipa/ione atti\a .il 
'a vita dell.i scuola, ad una 
analisi continua delle realta 
del liceo per un migliore 
suluppo didattico lormativo a 
dei ente ai bisogni agli inte 
ressi e alle esige n/e dello slu 
dente, 

b) ack)pei\nsi pLi'che gli 
studenti possano compiei.ne 
l.t propria personalità. s\i 
luppando criticamente i salo 
ri culturali, tecnici, sociali e 
politici che la scuo'a e la so 
e ietà loro propongono, per 
giungere tH\ una ellettua ma 
turit.i e capacita di scelta 

In quesiti piospottiva ]| 
«sCìiuppo di genitori per la 
democrazia nella scia hi > upe 
rera nelhi con\ in/ione* 

1 ) che nel mondo odierno 
sia essenziale che i giovani 
esc.ino dalla scuola coti una 
rigoristi preparazione di lui 
se utilizzando nel mo'lo mi 
gì ere quanto la società metti 
.1 loro disposizione Hi docenti 
e in attrezzature scolastiche, 

li) the in partitohuc del 
la io restano tutti i piesup 
posti pi iche etili sto si \eri-
t iclu se e io non M mpi • a\ -
\ iene lo cause \anno ncei\.i 
'e ai i*f si leiiA1 ed inerzie di 
caratiert burocratico, 

l'/iteiesse digli stu 
per i problemi della so 

'Ai 
denti 
ci età sia un latto aitarne nta pò 
sili\o e costituisca per essi 
una preziosa espelli n/a pi r 
il elomani II pencolo \ero pi r 
i gio\ani non consiste nel 
loio impegno generoso pei 
comprendere e partecipare 
alla vd.i della scuola e del 
Li società ma esattamente nel 
contrario e cioè in un atteggia 
mento p,rsi\o. stidueiato ed 
abulico, 

A) clu tin*i le.ile matura/io
ne del giovani debba essi io 
iemlala su uno studio serio e 
approlondito che i itimela il 
lo o ptiitecipe' impiglio nuli 
\ iduale ed anche il coni.unto 
delle proprie idee con quello 
altrui m modo ila allmaio 
le capacita ti itithc , 

3) che quindi \.id.t lavorilo 
il momento di dibattito nella 
stuoia, in tutti le stdi, ricor 
dando die è alli assemblee 

Confederazione 
dell'Artigianato 

e Alleanza 
contadini 

per i decreti 

i r 

Il Comitato direttivo della 
Confedera/Ione nazionale del 
l'Ali, già nato ha rtventemen 
te approvato una risoluzione 
con la quale mvita gli artigia
ni ad .mpegnarM nell'azione 
di .sostegno d, liste unitane e 
ci lica ie posizioni che po.sso 
no portare a dlv.sioni partiti 
(he o ideologiche o aliarteli-
h'onusmo 

A su.i volta la Commis.s,one 
.scuola dell'Alleanza contadini 
ha proposto un'az.ione unita
ria fra tutte le organizzazioni 
agricole ix-rehe nei futuri or
gani collegiali .siano eletti ali
ene de: coltivatori col compito 
di portare direttamente ne,!la 
scuola i problemi e le «bigen 
in delle zona rurali. 

Documento 
unitario 

del Comune 
di Lucca 
sulle liste 

Il Cons.gho lomunaU' d 
liUccu (dove la DC ha la ma^ 
gioranza asso uta con J2 con-
.s.gllerl .su 40) ha approvato 
un documento «coi voti di 
DC. PCI PSDI, PSI. «-.tenuti 
1 PLI e 11 PRI. a.ssent» il 

MSI) che, dopo over indicato 
gli impegni netvssan y>ev A 
i innovamento della .scuola, m 
car.ea la Giunti ed i Cons' r\ 
di zona d' lar.si promotori d. 
iniziative che «.sollecitino la 
formazione d: Inte-se tra tutte 
le for7C dell'arco co.sLituzio-
nalo chp lavon.scano la pre 
tentazione di programmi e li-
.ste che siano espressione del
le esizenz^ reali emergenti 
nolla souola». 

sluKntesihe d qualJie ^nno 
addici]o alle loio impetuose 
iniziative, che si deve in buo 
liti pai te Li presa eh coscien-
/ t <k Ma gì.iv it.i e dell urgen 
/a prio/itaiia dei problemi 
de U.i stuella 

fi) the lait dibattito deblxi 
esse ^ i, pui ampio possibile : 
bisogna dunque provvedere a 
che, m un civile confronto, vi 
partecipino con pieno diritto 
di p.r'ola tutti gli studenti 
ed anelli quii giovani eh'1. 
senza colpa, si trovano ad 
essile i nostalgici di un ie 
girne che tronco con la \M» 
lenza prima e con la prosti 
tuzione eiella Ugge' poi, ogni 
liberiti di opinione (K* il ci 
so C]iii di ricorihire che il so 
lo Tnbun ile Speci,ile negli an
ni fra il 1**123 e | il 194* con 
danno j )") Haliani a coni 
plessnt 2tUlfi anni di rechi 
su ne i collimati fui uno tir 
ca KMK'O i vigilati speciali e 
gli ammoniti l'.OOOU) Si è 
Iermamente tonvinli che (\,\ 
libeie e democr.ilithe distus 
siuni non possa che scalur.re 
l.i presa eh costanza ed il 
r-cupero di quei giovani che 
oggi si diclini,ino <. last'jsti P 

") elle sia atl ogni modo, 
compilo dei g* nitori, oltre the 
degli studenti e dei dot tilt i, 
l.i denunzia ri tutte le sedi 
degli .itti <h violenza che 
tioppo spesso si ver l.tano a 
danno di studenti, e. con la 
denunz a la vigilanza costan 
te e 1 in'ervento in lutti i 
modi possibili, 

Sull'aumento 
ai 
magistrati 

Su.la que^I one Je a- jetn 
biiziom a m.u-st u , _• u 
d.te nn.ane-e A,do .Nava e. 
ha sdutto una k-l'ei i v|ie pei 
h» .sua lunghezza -. t-no co 
stietti a :.H.s,uiiK.e pi: (un 
testare che s laieblx' er;o 
neamente di u r ta \v \M U I 
fascio mescolando ,o -,( inda 
lo degl. sti.iord n.\: i a, sj 
perburotra'i con .e vicen 
de connesse al detie'o ,->J.la 
dir-genza e con 1 annosi vei 
tenz>a relalva a»; ì si.pendi 
del.a magirttralui.i 

« Quanto (toh a nienti, che 
poi tuli non sono, esw - - s o 
st.ene ,1 doti Nava — spe* 
tciiHino ai ffiudui per leqye 
prima antout ili e pei -tfet 
to della sentenza del Cons -
alio di Stalo che u learla 
zione i mente si e limitata ad 
interpretare e appi-tare nula 
parte che stahttisie ti primi 
pto dell aarjum ni mento <M,O 
viatico dello stipendio dei con 
su/Uere di (u^siunnie a (/nella 
del direttole generale di mi 
nisieìo 'DPR Jii U lli?(/> » 

«A" ponile lo stipendio del 
direttore uè nei uh - aiv un 
gè antortt .1 novio in'erlo-
cutoie e stato e'eiu'o con 
DPR ;i(>bl<i7J, if indianismo 
di adeouaniento e d, co use-
r/uenza si atta'o tonfai me 
mente alle leat/t in i njorc un 
che se i ministn lompeten'i 
vo n fi a n no m a i da t o vi a t e 
nalmente corso a tinello che 
era un alto doluto > Hi1'va 
to poi che comuni.s*] e soc a 
listi non condiv dono quesl« 
interpretazione. ,1 dot* Nava 
so si e ne the « I unno ou/ttnu 
costituzionalmente i ompeten 
te a di H mei e la d'i eu/cuzu 
inteipietulnu. e noe d Con 
siulio di Stato in sede ci tu 
rtsdizionale, si e ormai prò 
ita nettilo e the Tr; sua se'1 

lenza e smaniente e anipM 
mente molti ata > 

In sostanza i ma'.siMt -ion 
av rebbt io « < 't testo alt io > ed 
ottenuto pei ora so o sulla 
(tu Ut i (he l esa'itt appln a 
-•ione di lei/t/i e deaett np 
ptot itti da' patlumento '< a 
ai per loto non appurate e ap 
pluale mitie pei attit > 
» Stando co*t le tose — a" 
«uiniie t do* 1 Nava // pm 
t/etto pei l'tntei oietui one ali 
tenta a del DPR iti u Vi"i pi. 
sfittato da ah uni settati deVa 
sinistra appai e aiuti inen'e 
discriminatorio a danno dei 
muQ'stra'i peithe d oro in 
tjuiidramento mi IttePo '(*" 
si risoli eiebbe in una teia 
e propna dequaUInazione, in 
un declassamento economit o 
e pittiidico oia acquisito ton 
pieno diritto » 

Il giudice m.lane.se conelu 
de rilevando la necessita d, 
un'ampin ch arilicn^ione de 
termini della questione, < an 
che se nu rendo conto — i\z 
giunge — che ben più dina 
mente dei matjistratt sono col 
pitt ali opeiai, i pensionati, i 
disoccupati a saltine sotto i 
colpi de!'a recessione econo 
nuca, dell'ini lavane, dell'inef 
ficienza e del caos di essai 
zittii servizi pubblici » 

ALDO NAVA 
pretore del lavoro, Milano 

Da molto tempo stiamo io>, 
ducendo una hot tu al HI contro 
Uh sprechi, le distorsioni ne' 
l'uso del pubbUto demi io. le 
sperei/nazioni retribuiti e E' 
vii impegno esp'icito del rio 
stro Partt'o, che fa parte del
la lotta pe ' // ri sa ita m ento 
delle istituzioni l'na simile 
lotta dei e tenere conto del 
tatto clic - rell'at'uale situa 
zione di cr si gli effetti 
dell'inflazione colpiscono so 
prattutto t wdditi meno eie 
vati, le condì vaiti dei disoc
cupati, dei pensionati, dei con
tadini, delle popolazioni Vieri 
dionuli E e i) tinche a non 
consideiare i he la ni end: 
castone dei s'ndat etti sul'u 
contingenza interessa oogett' 
rumente tutti coloro, ,'r cu-
retribuzioni sono a carico 
del bilancio dello Stato 

Per quanto r guarda i ma 
gì s i ra 11 n on a bbta m o m a i 
messo in discussione cr 'oro 
funz'one e autonomia Lo! 
Iinmo per vn rinnacamento 
della giustizia nel senso piti 
ampio dai servizi alla rifai 
ma deVa legislazione sostau 
stale e processuale, e delta 
dmomento giudiziario, seion 
do le esigenze che premono 
dalla società cinte e le dtret 
tre della Costituzione Se da 
più di un anno fé non so'o 
negli ultimi mesti abbiamo 
contrastato la itchtesta de 
magistrati e printipa'vtente i 
modt in cui la si e fatta vale 
re. non è stato dunque per 
pentito preso via nel t/uudto 
di una azione ben più a«i 

più \*sut ,)>u ns sten teina' 
'e der resto, e siamo battìi 
ti pi ima e dopo e Ite vertis 
se adottilo, 'antro ì famige 
iato det telo !egtslatiiK> SO giu
gno l'C ' suii al'a dirigenza 
ne le a>> ni nistra-io'u delio 
stato e lon'ro 'e sue ancor 
p u tibenan' app'tcazioni 

1. Ltutu » ne ha dato co
stai! e in tot eazione, e ne so 
to piota i o"iportamenti. te 

i<i.fiatile e • ioti •>! sede par 
l< menta?'1 \bbiamo sempre 
sostenuto te materni deV'asso 
e az'otic ^az'ona'e magistra 
!• ton'ro 'a concessione di 
tndebdi trattamenti di straor-
dinwiu tot tettizzato agli alt-
hurociut e a stiamo adope-
uindo i' modo costante per 
la rei istone delle scandalo*? 
promotion di comodo dieci 
tornente concesse ai funziona
ri andati a riposo con le enor
mi tactlituz'ort preuste dol
lari (o'o iì~ d' gue! decreto 
Viburno presentato anche di 
iricte ptoposte di legge *u 
tali materie Ciò non tog'ic. 
tutta? ta, i he una iei issopi? 
ni atunen'o di no'eialc enfi
la, delle ictrtbuzioni dei ina-
gistuiti <ostruirebbe ogg-1 un 
ser'o probi» via politilo e so
ciale per le ragion' dette al
l' ntztt) 

1 ii aggirilo cìte i vtao1 

stia'' die st ano rnx>lt, a' 
Com-ig' o di stato inno incoi
si ni errore E probabile 
- uu.i, a guanto ne sappia

mo, è i erto che i s s'f/*M) 
stati tndt'i dal comportamen
to delle forze gai erna{• ve da 
piomes\e latte e non mante
nute mai H'se note in nessuna 
fio ma alla oppos zione di si-
/,'s'ra S'a d' fatto, comun-
gue, citi a 'egqe delega 'Jti 
ottobre :«C0. n ?7r>, ai eia 
stabilito 'artno!1 }0 bis p It
ici > che tu tonsigl'cri di Co*-
siuio^e si dot es\f attribuir? 
un Riattamento onnicomprcn-
sii o par- a guet'o che sa-
icbhe spct'ato a1 diretto-" ge
nerali o equiparati» al n ri-
mento deVa uttribnzione. a 
i/uesti u'timt della nuoi a (/un
ni ita di «diligente genera-
'et e de"e r o1 ; '^pondcvti firn-
•ani 

Ed è esat'amente quello lite 
e ai i aiuto dato che il de-
i icto 'etj's'atit o del Jtf (f/. 
tembie l'iTtì rtuuofdaitte i 'na
ti s'iat', non soltanto ha sta
titi 'o ni lOjtMMtO lire lo st 
pendio lordo annuo dei cons*. 
ti' t"i di Cassazione ma art-
i he e Ini da allora che i di 
ie"ori generali ai rebbeio 
avuto, m Ha toro vuawi qua-
'ileo e t'titz one, il medesimo 
trattamento Questo sr e pre 
leidizza'o <mi il decreto '.0 
ti ugno 1**72 Hello o brutta 
i he sui sfa'ti tale soluzione 
ile comunque non riguar

dala 'e qualifiche suprrroW 
a quella di direttore gene
rale, esistenti al momento d* 
entrata in tigore della leg
ge stessa ) essa era nw"r> 
thiora Per di più, lo stipen
dio anmcoviprensn o ai dir* 
genti generali ter direttori 
generali o equiparatil fu n' 
(ributto qualche tempo doprt, 
e pia pi casamatte con de 
correnza 2 direvibre W72 
«eusa essere più aumenterò 
Xon si può c/11 indi sostenere 
in nessun modo (he un to'1 e 
aumento sia intervenuto e che 
ne debba conseguire lo «ade 
aita mento automatico» deg'* 
stipi udì dei magistrati 

Ce da aggiungere un ti'' -
mo tuaomento La sentenza 
tiel Corsia' o di stato non sj è 
'imitata a miei pretare la Yr? 
gè m modo difforme duV'tn 
tensione de! legislatore, nw ha 
<creato» la norma da applica
re non essendo la sua stessa 
interpretazione sufficiente, e" 
risultato voluto Ma c~ po*sibi 
le in questa materia, ricoire 
ie all'equità^ Era perciò noi 
male, anzi del tutto Jiuoloa*-
io. che i no*tn gruppi parla 
mentar< presentassero un pro
getto di 'egge interpretata a 
Ora il governo annuncia dir 
iieorrero al'a Cassazione C'o 
dtnustru ia' di la di ogni 
lalittazione di merito di que 
s'u ultima iniziativai che la 
questione non e definita neon 
che dal punto di rista prore*, 
suole 

In pu, ci •ina occasione 
abbiamo dichiarato che s>amo 
pronti a esuminnrc con spi*-' 
to di tolleranza e con sev*o 
di responsabilità un prob'r 
ma come questo, diventato 
acuto negli ultimi giorni D? 
ie esseie pero chiaro che vnn 
pò s s ta m o co i tea r e delle re-
sponsubditu delle forze di go 
i erno. che per mev e mcv 
hanno agito ton ambigli 'à 
e che. daltra porte, nov pen
siamo consentire a una po' tt 
ia ret ributti a che si a"'ti 
ton et cessini hirc/hez-u a-
^citici dello Stato propri» 
/uando te strettezze di tu' to 
/! paese dtt aitano sempre p4ii 
•usoppor,abili per la arance 
•> agg oranza dcq'i itahair 
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